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Caselle d’Erbe, 22.04.2011                            e per conoscenza:                 
 

 
 

 
 
 

 

 
 

 
 
 

 

 

Oggetto:  
 
 

Richiesta copia della lettera della Commissione Europea, come inviata alle Autorità Italiane 
contenenti le motivazioni dell’archiviazione della Pratica: “EU-PILOT 240/08/ENVI” inerente 
la “mancanza alla sottoposizione alla V.I.A.” dell’Aeroporto: “Valerio Catullo” di Verona. 
 
Premesso che con la lettera della Commissione Europea - Direzione Generale Ambiente – Direzione A – Affari giuri-
dici e protezione civile – ENV.A.1 – Applicazione, coordinamento per le infrazioni e aspetti giuridici, nella versione 
come quella inviata al sig. Beniamino Sandrini in data 13 Gennaio 2010 prot. ENV.A.1-JP/MA/mm/ARES(2010)16480 

ed avente ad oggetto: “Dossier EU-PILOT 240/08/ENVI” al sottoscritto era stato comunicato – tra l’altro - quanto e 
come riportato nei seguenti paragrafi: 
 

“Mi preme nondimeno informarla del fatto che il Ministero dell’Ambiente italiano ha riconosciuto e confer-

mato che tutti gli interventi infrastrutturali necessari per lo sviluppo dell’aeroporto “Valerio Catullo” di 

Verona dall’apertura della pratica EU-PILOT fino al 2024 saranno valutati nell’ambito di una VIA 

complessiva che avrà per oggetto il Piano di Sviluppo Aeroportuale (PSA) dell’Aeroporto stesso”.   
 

“La informo infine che questi servizi hanno raccomandato alle autorità nazionali competenti, a titolo di 

buona prassi, di valutare nell’ambito della procedura di VIA sul Piano di Sviluppo Aeroportuale anche 

tutti gli impatti ambientali verificatisi nel periodo successivo alle modifiche o estensioni autorizzate dopo 

il 14.03.1999. Si tratta tuttavia di una raccomandazione, non avendo la Commissione titolo ad imporre un 

obbligo in tal senso”. 
 

E fino alla data odierna, il sottoscritto aveva pertanto ritenuto che le Autorità Italiane coinvolte e/o interessate 
nella segnalazione relativa alla - mancata sottoposizione alla V.I.A. dell’Aeroporto “Valerio Catullo” di Verona - 
dalla Commissione Europea, tramite la Struttura di Missione del Dipartimento delle politiche Comunitarie presso 

la Presidenza del Consiglio dei Ministri, avessero ricevuto una lettera simile: nei contenuti, nella forma e nella 
sostanza alla lettera, come questa era stata ricevuta dal sottoscritto… che nel seguito si allega e qui… si riproduce: 

 

 

 

 

 

D.Lgs. 4-2008 - Art. 3 ter - Principio dell'azione ambientale. 
 

La tutela dell'ambiente e degli ecosistemi naturali e del patrimonio 
culturale deve essere garantita da tutti gli enti pubblici e privati e 
dalle persone fisiche e giuridiche pubbliche o private, mediante una 
adeguata azione che sia informata ai principi della precauzione, 
dell'azione preventiva, della correzione, in via prioritaria alla fonte, 
dei danni causati all'ambiente, nonche' al principio «chi inquina 
paga» che, ai sensi dell'articolo 174, comma 2, del Trattato delle unioni 
europee, regolano la politica della comunità in materia ambientale. 
 

 

    Al Dott. Ion Codescu  
Commissione Europea Ambiente 
Direzione Generale – Ambiente  
 

Capo Unità ENV.A.1 – Infrazioni 
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Della questione inerente la Mancanza di V.I.A. dell’Aeroporto Catullo avevo interessato, oltre alla Procura della Re-
pubblica di Verona, anche il Difensore Civico del Comune di Verona che ebbe cosi da archiviare la mia segnalazione:  
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 



Solo oggi, dopo quasi un anno e solo dopo aver scritto al Difensore Civico di Verona con mia richiesta dell’8 Gennaio 
2011, al fine di aver accesso alla copia della lettera dell’Aeroporto Valerio Catullo come questa era stata citata 
nella precedente lettera, solo in data odierna ho ricevuto e ho appreso quanto di seguito provvedo ad allegarVi:  
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 

 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 



Dopo la lettura di queste missive il sottoscritto è rimasto esterrefatto dal comprendere, solo oggi, che alle Autorità 
Italiane (come agli indirizzi riportati nella lettera come riprodotta nella pagina precedente) le quattro pagine che il 
sottoscritto aveva ricevuto, siano state “condensate-sintetizzate” in una riga e mezza e senza che sia stata alle-
gata una eventuale lettera inviata dalla Commissione Europea che avesse da contenere almeno questi paragrafi: 
 
 
 
 
 

 
 
   
 
 
 
 
 
 
 

 
Premesso quanto riportato nelle pagine seguenti e visto il contenuto della lettera spedita dalla Struttura di Missione 
per le Procedure di Infrazione del Dipartimento per il Coordinamento delle Politiche Comunitarie presso la Presi-
denza del Consiglio dei Ministri e inviata alle Autorità Italiane e cioè ai seguenti Enti: (A) Ministero dell’Ambiente – 
Ufficio legislativo; (B) Ente Nazionale per l’Aviazione Civile – Ufficio di Presidenza; (C) Regione Veneto – Segreteria 
Regionale Ambiente e Territorio; (D) Società Aeroporto Valerio Catullo di Verona Villafranca SpA; (E) Comune di 
Sommacampagna; (F) Rappresentanza permanente d’Italia presso l’Unione Europea.  
 

Visto pertanto solo oggi, la comunicazione di archiviazione della Pratica EU-PILOT 240/08/ENVI come questa è stata 
trasmessa alle Autorità italiane come sopra individuate ed elencate, ma soprattutto, visto la “sintesi” con cui la 
decisione della Commissione Europea sarebbe stata comunicata… e che era costituita dalle seguenti “27 parole”:  
 

  
 
 
 

 
Compreso solo oggi che alle Autorità Italiane, come individuate negli indirizzi riportati, sembra che non siano mai 
state comunicate le ampie ed articolate decisioni della Commissione Europea Ambiente, come ricevute dal 

sottoscritto delle quali mi permetto di ricordarle - evidenziandone parte del contenuto - in questi due paragrafi: 
 

“Mi preme nondimeno informarla del fatto che il Ministero dell’Ambiente italiano ha riconosciuto e confer-

mato che tutti gli interventi infrastrutturali necessari per lo sviluppo dell’aeroporto “Valerio Catullo” di 

Verona dall’apertura della pratica EU-PILOT fino al 2024 saranno valutati nell’ambito di una VIA 

complessiva che avrà per oggetto il Piano di Sviluppo Aeroportuale (PSA) dell’Aeroporto stesso”.   
 

“La informo infine che questi servizi hanno raccomandato alle autorità nazionali competenti, a titolo di 

buona prassi, di valutare nell’ambito della procedura di VIA sul Piano di Sviluppo Aeroportuale anche 

tutti gli impatti ambientali verificatisi nel periodo successivo alle modifiche o estensioni autorizzate dopo 

il 14.03.1999. Si tratta tuttavia di una raccomandazione, non avendo la Commissione titolo ad imporre un 

obbligo in tal senso”. 
 

Tutto ciò premesso, visto e compreso, il sottoscritto, alla “Commissione Europea Ambiente” presenta una formale:  
 

Richiesta di copia della lettera della Commissione Europea, come inviata alle Autorità Italiane contenenti le 
motivazioni dell’archiviazione della Pratica EU-PILOT 240/08/ENVI inerente la “mancanza alla sottoposizione 
alla V.I.A.” dell’Aeroporto: “Valerio Catullo” di Verona.  
 

Ed in particolare e/o in subordine, visto quanto ho ricevuto dal Difensore Civico di Verona, sono altresì a chiedere:  
 

copia della lettera della Commissione Europea Ambiente come questa è stata inviata alla Struttura di Missione 
per le Procedure di Infrazione del Dipartimento per il Coordinamento delle Politiche Comunitarie presso la 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, con la quale lettera sarebbero – e/o dovrebbero – essere state comunicate le 
motivazioni per le quali la Commissione Europea avrebbe archiviato la pratica EU-PILOT 240/08/ENVI, motivazioni 
da trasmettere alle Autorità Italiane che avrebbero dovuto vigilare sulla corretta applicazione della Direttiva V.I.A. 
 

In attesa di un urgente cenno di riscontro, porgo distinti saluti: 
 

                        Un cittadino “nativo” di Caselle: 
 

                          Beniamino Sandrini  
 

                          ___________________________ 

 

 

 


